
Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18  

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 

per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19. (20G00034) (GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 17/03/2020 

 

Art. 73  

(Semplificazioni in materia di organi collegiali) 

1. Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione 

dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei 

comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano 

regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo 

tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente 

del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di 

identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e 

vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267i, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità 

individuate da ciascun ente. 

2. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, i presidenti degli organi collegiali degli enti pubblici 

nazionali, anche articolati su base territoriale, nonché degli enti e degli organismi del sistema 

camerale, possono disporre lo svolgimento delle sedute dei predetti organi in videoconferenza, 

anche ove tale modalità non sia prevista negli atti regolamentari interni, garantendo comunque la 

certezza nell’identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni. 

3. Per lo stesso tempo di cui ai commi precedenti è sospesa l’applicazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee 

dei sindaci e delle conferenze metropolitane per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, 

nonché degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani. 

4. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le associazioni private anche non riconosciute e le 

fondazioni che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, 

possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità 

previamente fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i 

partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate 

da ciascun ente. 

5. Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di 

cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente sui propri bilanci. 

 

Art. 87 

(Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 

concorsuali) 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad 

una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento 



della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 

ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in 

ragione della gestione dell’emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 

23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici 

nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi 

l’articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 

3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al 

comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, 

della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. 

Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente 

dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di 

legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale 

periodo non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente 

della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

4. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché le autorità amministrative 

indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di 

vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell’ambito della propria autonomia, adeguano il proprio 

ordinamento ai principi di cui al presente articolo.  

5. Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei 

casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in 

modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in vigore del presente 

decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione 

dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, 

anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si 

svolgono in via telematica e che si possono concludere anche utilizzando le modalità lavorative di 

cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative alle progressioni di cui all’articolo 22, 

comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

6. Fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 

2020, fuori dei casi di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, in 

considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo 

svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle 

amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, 

anche ai soli fini precauzionali in relazione all’esposizione a rischio, ai sensi dell’articolo 37 del 

decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili 

di livello dirigenziale degli Uffici e dei Reparti di appartenenza, adottato secondo specifiche 

disposizioni impartite dalle amministrazioni competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti 

economici e previdenziali, al servizio prestato, con esclusione della corresponsione dell’indennità 

sostitutiva di mensa, ove prevista, e non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

7. Fino alla stessa data di cui al comma 6, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per le cause di cui all’articolo 19, 

comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è collocato d’ufficio in licenza straordinaria, in 

congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di assenza dal computo dei giorni 



previsti dall’articolo 37, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 

3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza per il personale militare in ferma e 

rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui all’articolo 4 e all’articolo 15 dei decreti del 

Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008 di recepimento dell’accordo sindacale integrativo 

del personale direttivo e dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco. Il periodo di assenza di cui al presente comma costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di 

legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. 

8. Al comma 4 dell’articolo 19 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, la parola “provvedono” è 

sostituita dalle seguenti “possono provvedere”. 

 

Note e riferimenti normativi 

i Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a norma dell'articolo 31 della legge 3 

agosto 1999, n. 265 

CAPO II - Segretari comunali e provinciali 

Art. 97. Ruolo e funzioni 

1. Il comune e la provincia hanno un segretario titolare dipendente dall'Agenzia autonoma per la 

gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali, di cui all'articolo 102 e iscritto all'albo di cui 

all'articolo 98. 

2. Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

3. Il sindaco e il presidente della provincia, ove si avvalgano della facoltà prevista dal comma 1 

dell'articolo 108, contestualmente al provvedimento di nomina del direttore generale disciplinano, 

secondo l'ordinamento dell'ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il 

segretario ed il direttore generale. 

4. Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, 

salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 il sindaco e il presidente della 

provincia abbiano nominato il direttore generale. Il segretario inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della 

giunta e ne cura la verbalizzazione; 

b) esprime il parere di cui all'articolo 49, in relazione alle sue competenze, nel caso in cui l'ente non 

abbia responsabili dei servizi; 

c) roga, su richiesta dell’ente, i contratti nei quali l’ente è parte e autentica scritture private ed atti 

unilaterali nell'interesse dell'ente; 

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco 

o dal presidente della provincia; 

e) esercita le funzioni di direttore generale nell'ipotesi prevista dall'articolo 108 comma 4. 

5. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può prevedere un vicesegretario per 

coadiuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 

6. Il rapporto di lavoro dei segretari comunali e provinciali è disciplinato dai contratti collettivi ai 

sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

 


